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Calendario della Settimana 
Domenica 17  S. Antonio abate; S. Giuliano 
Lunedì 18 S. Prisca; S. Margherita di Ungheria 
Martedì 19 S. Germanico; S. Mario e f.; S. Bassiano 
Mercoledì 20 S. Fabiano; S. Sebastiano 
Giovedì 21 S. Agnese; S. Epifanio; S. Albano Roe 
Venerdì 22 S. Vincenzo; S. Vincenzo Pallotti 
Sabato 23 S. Emerenziana; S. Idelfonso da Toledo;  
 S. Amasio 

Fate quello 

che vi dirà 

A scolto 
 
 

Dal Vangelo di Giovanni (2,1-12) 
Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la 

madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù 

con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a man-

care il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non han-

no più vino”. E Gesù rispose: “Che ho a che fare 

con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora”. 

La madre disse ai servi: “Fate quello che vi dirà”. 

 

C omprendo e medito  
 

♦ Sappiamo come va a finire: Gesù trasforma l’ac-
qua in vino e compie il suo primo miracolo. E’ il 
segno della novità stravolgente e diversa che Ge-
sù porta al mondo: non più vita insapore e incolo-
re, ma piena di gusto e di gioia. 

♦ Maria “scatena” il miracolo e sembra forzare i 
tempi di Gesù. Sappiamo che in lei abbiamo una 
presenza, vicina a noi e a Gesù, che non smetterà 
di aiutarci e di garantire l’abbondanza dell’amici-
zia di Dio. 

 
Un testimone 
Non trovava il modo giusto per far capire ai suoi 

ragazzi la bellezza del Vangelo e la novità scritta 

in quelle pagine.  

Don Marco ce la metteva tutta, nelle prediche, ne-

gli incontri, ma gli sembrava che ai ragazzi non 

importasse più di tanto e che trovassero, nelle cose 

che diceva, un colore grigiastro, poco attraente. 

Una mattina, stanco della solita delusione, venne 

colpito da un’idea: trasformare il Vangelo di Gesù in 

un grande teatro di marionette e burattini. Pensava 

infatti: “Mi accorgo sempre, con l’esperienza, come 

Dio ami raccontare, ami animare, cioè dare la vita”.  

E così, da quel giorno, don Marco ha rappresentato le 

pagine del Vangelo con marionette e burattini, senza 

nulla togliere, certo, alla serietà  ed ai contenuti pro-

fondi delle parole di Gesù. Non che tutti si siano con-

vertiti, né che la parrocchia sia diventata più santa, 

ma è certo che don Marco ha la sensazione felice di 

aver messo “un po’ di vino nuovo e buono negli otri 

pieni di acqua insapore e incolore”. 
 

P rego così  
 

Quando mi sento triste e giù di corda, voglio fare 
quello che dici, Signore: mi sentirò trasformato, carico 
di entusiasmo e voglia di vivere. Quando la vita sem-
bra senza sapore, vuota e sempre uguale, desidero 
mettere in pratica la tua Parola: la troverò colorata, 
piena e sempre nuova. Quando il mondo appare catti-
vo, triste e complicato, fa’ che ascolti la tua voce e i 
tuoi comandi: diventerà buono, allegro e semplice. 
Sei tu che cambi il cuore, la vita e l’umanità, Gesù, e 
continuamente pronunci quelle parole che ci rendono 
migliori e diversi. Siamo ancora seduti alla mensa del-
lo sposalizio di Cana. E Cana è diventata il mondo in-
tero: le nostre giare piene d’acqua aspettano di essere 
trasformate da te nel vino buono e migliore che dà gu-
sto e gioia di vivere. 

A gisco  
 

Penso ad una situazione o ad un’esperienza della mia 
vita un po’ triste, priva di entusiasmo, e chiedo al Si-
gnore di trasformarla e di assaporarla con gioia. 

La Voce di Gesù Maestro 
SETTIMANALE DI INFORMAZIONE RELIGIOSA PER LA PARROCCHIA GESÙ MAESTRO 

VIA NOMENTANA, 580 - TOR LUPARA (ROMA) - TEL. 06 905 93 16 
 

http://www.gesumaestro.it - E-mail: parrocchia@gesumaestro.it 
Pro manoscritto - Fotocopiato in proprio 



In occasione del 150° anniversario della morte del Santo Curato 

d’Ars, Giovanni Maria Vianney, il Papa Benedetto XVI ha indet-

to, dal 19 giugno 2009 al 19 giugno 2010, un “Anno Sacerdota-

le” speciale, che ha come tema:”Fedeltà di Cristo, fedeltà del 

sacerdote”. 

In questa rubrica del Foglio Settimanale approfondiremo la fi-

gura del Santo Curato d’Ars servendoci di alcuni discorsi fatti 

sul Santo e di alcune omelie che egli rivolse durante il suo mini-

stero al popolo di Dio. 

 

 

19. Le grazie sono nelle mani della Santa Vergine 

 

La santa Vergine viene spesso paragonata ad una ma-
dre: in realtà ella supera di gran lunga la migliore del-
le madri. La migliore delle madri, infatti, di tanto in 
tanto punisce il figlio che le dà un dispiacere; crede di 
fare la cosa giusta. La santa Vergine, invece, non agi-
sce in questo modo: è così buona che ci tratta sempre 
con amore. 
Il suo Cuore di Madre è solo amore e misericordia, il 
suo unico desiderio è quello di vederci felici. E’ suffi-

ciente rivolgersi a lei per essere esauditi… 
Il Figlio ha la sua giustizia, la Madre non ha che il suo 
amore. 
Dio ci ha amati fino a morire per noi; tuttavia, nel 
Cuore di Nostro Signore, regna la giustizia, che è un 
attributo di Dio; nel Cuore della Vergine santissima 
esiste solo la misericordia… Immaginate il Figlio, 
pronto a punire un peccatore: Maria si lancia in suo 
aiuto, ferma la spada, chiede grazia per il povero pec-
catore: «Madre mia, le dice Nostro Signore, non pos-
so rifiutarti nulla. Se l’inferno potesse pentirsi, tu ot-
terresti la grazia per lui». 
La santissima Vergine fa da mediatrice tra suo Figlio 
e noi. Malgrado il nostro essere peccatori, è piena di 
tenerezza e di compassione per noi. Il figlio che è co-
stato più lacrime alla madre non è forse quello che più 
le sta cuore?  Una madre non si prende forse cura 
sempre del più debole e del più indifeso? Un medico, 
in un ospedale, non ha forse maggiore attenzione per i 
malati più gravi? 
Quando parliamo delle cose terrene, del commercio, 
della politica… ci stanchiamo presto, ma quando par-
liamo della santa Vergine, è come se fosse sempre 
una novità. Tutti i santi hanno avuto una grande devo-
zione per la santa Vergine; nessuna grazia viene dal 
cielo senza prima passare per le sue mani.  
Non si entra in una casa senza prima parlare al porti-
naio: ebbene! la santa Vergine è la portinaia del cielo. 
Penso che alla fine dei tempi la santa Vergine potrà 
finalmente godere di un po’ di tranquillità, ma finché 
il mondo dura, tutti la tirano da ogni parte.. La santa 
Vergine è come una madre che ha molti figli: è conti-
nuamente occupata ad andare da uno all’altro. 
Quando si vuole offrire qualche cosa ad un personag-
gio importante, si fa presentare l’oggetto dalla perso-
na che egli preferisce, di modo che l’omaggio gli sia 
più gradito. Allo stesso modo le nostre preghiere, pre-
sentate dalla santa Vergine, hanno tutt’altro valore, 
perché la santa Vergine è la sola creatura che non ab-
bia mai offeso Dio. 
Quando le nostre mani hanno sfiorato delle piante a-
romatiche, esse profumano tutto ciò che toccano; fac-
ciamo quindi passare le nostre preghiere per le mani 
della santa Vergine ed ella le renderà profumate. 
 

(segue) 

Avvisi 

1. Mercoledì 20 gennaio alle ore 18.00 S. Messa 
con i Vigili Urbani di Fonte Nuova in occasione 
della festa di S. Sebastiano, Patrono dei Vigili 
Urbani. 

2. Giovedì 21 gennaio dalle ore 16.30 alle 17.45: 
Adorazione Eucaristica. 

Defunti 
 
Traini Guido  di anni 79 

Germani Enrico di anni 45 

Cacchioni Franco di anni 70 

 

Battesimi 
 
Mosca Emanuele 
Valeri Ilaria 

In sacrestia oppure in Ufficio Parrocchiale sono di-

sponibili i calendari parrocchiali del 2010, utilissimi 

anche perché riportano tutte le attività di questo an-

no, al modico prezzo di 3 Euro (tutto aumenta: le tas-

se, la benzina, il canone RAI…ma il prezzo dei calen-

dari è sempre lo stesso!) 


